
R E A L I Z Z A Z I O N E

NEL CUORE DI OSTUNI 
UNA NUOVA CONCEZIONE 
DI LUXURY HOTEL



Paragon 700 Boutique 
Hotel & SPA, Ostuni
A ostuni, la città bianca della Puglia, un antico edificio 
risalente al 1700 diventa un luxury boutique hotel. 

Dopo oltre 40 anni di oblio, Palazzo Rosso di Ostuni – le cui 
parti più antiche sembrano risalire al 1700 – dà il via a un 
nuovo capitolo della propria storia attraverso la meraviglio-

sa visione della designer Pascale Lauber che nel 2017, insieme alla 
compagna, ha acquistato il palazzo. La magnifica ossessione per il 
design di Pascale ha ridefinito gli spazi con una coerenza straordi-
naria capace di far rivivere attraverso una cifra eclettica la meravi-
gliosa eredità del palazzo da trappo tempo negletta. Il risultato di 
questo ispirato lavoro è la nascita di Paragon 700 Boutique Hotel & 

Spa che definisce un’inedita concezione di lusso, quest’ultima lega-
ta, tra le altre cose, alle 11 camere, al più grande giardino segreto di 
Ostuni, incantevole hortus conclusus racchiuso tra le sue mura, e 
all’unica piscina privata ostunese.
Le due imprenditrici hanno rivoluzionato le regole del settore immo-
biliare e dell’interior design, rinnovando ristoranti, boutique-hotel e 
appartamenti in tutto il mondo. Dopo Romont, Losanna e Verbier, Pa-
rigi, New York e Città del Capo, è proprio a Ostuni, grazie ai racconti 
di un amico del luogo, che le proprietarie hanno scoperto Palazzo 
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Durante il restauro, 
è stata scoperta 

anche una porta in 
legno con spioncini 

tipici dei chiostri 
del XVIII secolo. 

Questo tesoro, così 
come i numerosi 

affreschi religiosi, 
suggeriscono che il 

palazzo fosse 
un convento. 

"

"

Rosso e la sua storia. Maria Buongiorno, la restauratrice incaricata 
di riportare alla luce lo splendore originario del palazzo, data quasi 
certamente le parti più antiche al 1700. Ci sono caminetti, volte in 
pietra, ma anche affreschi, come il magnifico “Gesù e il samaritano” 
che sono chiaramente di quel periodo. 
Durante il restauro, è stata scoperta anche una porta in legno con 
spioncini tipici dei chiostri del XVIII secolo. Questo tesoro, così come 
i numerosi affreschi religiosi, suggeriscono che il palazzo fosse un 
convento. Molti indizi suggeriscono che, successivamente, i nuovi 
proprietari provenissero da Napoli. 
Ce lo fanno pensare particolari come le splendide piastrelle in ma-
iolica originali che sono state riportate in vita nel Bar 700: sul retro 
di alcune, con la visionaria pazienza di cui solo i restauratori dispon-
gono, Maria Buongiorno ha trovato un marchio M, il marchio del 
famoso laboratorio dei fratelli Massa, maestri napoletani della ce-
ramica della prima parte del XVIII secolo. Un altro indizio è il colore 
dell’edificio: la sua precisa tonalità, chiamata Pompei Rosso, prende 
il nome dalla città perduta poiché era presente in molte residenze 
ed è visibile tra le sue celebri rovine. 
Nel XVIII secolo, subito dopo la favolosa riscoperta di Pompei, que-
sto rosso particolare divenne uno status symbol anche per il suo 
essere il più costoso sul mercato. Rivestire un’intera facciata in ros-
so di Pompei nella candida Ostuni rappresentò, quindi, un segno di 
distinzione e un’esibizione ostentata di ricchezza. La rimozione di 

diversi strati di vernice verde e marrone dalle pareti interne ha resti-
tuito la luce a bellissimi affreschi neoclassici del XVIII e XIX secolo. 
Per il restyling Pascale è partita dall’identità del palazzo con l’obiet-
tivo di esaltare il prezioso lavoro di restauro, armonizzando oggetti 
provenienti da tutto il mondo e pezzi di artigianato locale: grandi 
lampadari trovati in Tailandia, divani e testiere provenienti dal Sud 
Africa e creati su suo disegno (anche per il suo brand ID Living), 
bracieri africani trasformati in vasche da bagno, armadi e comodini 
scovati nei mercati dell’antiquariato di tutta l’Italia. Ogni pezzo di 
arredamento, complemento o accessorio, dopo essere stato scelto 
dalla proprietà, è stato reimmaginato e portato a nuova vita anche 
in collaborazione con maestri artigiani locali. 
Sono appena undici le camere – e tutte differenti – per rileggere con 
coerenza gli spazi, immaginati come quelli di una dimora. Denomi-
natore comune la ricercatezza di ogni dettaglio, mai fine a sé stessa, 
ma strategicamente pensata in funzione dell’esperienza dell’abitar-
le. L’equilibrio tra il design contemporaneo, gli elementi antichi del 
palazzo e i pezzi di antiquariato è perfetto. 
La Paragon Suite dispone di 55 metri quadrati di superficie resi unici 
da elementi come gli affreschi e le pitture murali, la vasca da bagno 
interrata, il caminetto, la grande terrazza che affaccia sul giardino. 
Ogni Loft Suite (da 45 a 58 metri quadrati) racconta una storia diver-
sa che nasce dall’incontro tra gli affreschi sui soffitti e le pareti, gli 
stucchi arabi, le poltrone scovate in Italia nei mercati dell’antiqua-
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Pascale Lauber 

L'interior Designer Pascale Lauber e la sua compagna ... 
sono due imprenditrici hanno rivoluzionato le regole del set-
tore immobiliare e dell’interior design, rinnovando ristoranti, 
boutique-hotel e appartamenti in tutto il mondo. Dopo Ro-
mont, Losanna e Verbier, Parigi, New York e Città del Capo, è 
proprio Ostuni l'ultima meta della loro grande passione per 
il design e l'ospitalità. 

Luogo:  Ostuni
Realizzazione:  2020
Tipologia:  restauro
Progetto di restauro: Pascale Lauber
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riato, i maestosi lampadari tailandesi, gli armadi sudafricani restau-
rati, le porte a vetro in corten, con intarsi in lino realizzate a Ostuni. 
Dialoghi speciali tra spazio e materia anche per le unità abitative 
Deluxe Suite (da 35 a 46 metri quadrati) e Deluxe (da 26 a 45 metri 
quadrati). 
Che sia per la presenza di un bagno turco o di una vasca in camera 
ricavata da un vecchio braciere africano, per la vista sul verde del 
giardino o sul candore del centro di Ostuni, il tempo trascorso tra le 
loro pareti è bellissimo.
Il Ristorante 700 rispecchia alla perfezione la visione d’insieme: 
il soffitto in pietra, l’antica macina delle olive diventata un tavolo 
conviviale, la modernissima cucina a vista creano un ambiente so-
fisticatamente contemporaneo e al tempo stesso felicemente im-
merso nella sua storia. Oltrepassata la porta, c’è un luogo magico: 
il giardino con la piscina, dove i profumi delle erbe aromatiche si 
confondono con le essenze dell’aranceto, e dove vengono servite 
la colazione e la cena nel periodo estivo. Straordinaria e creativa an-
che la dimensione del Bar 700, immaginato per celebrare l’arte della 
mixology, concepita come un percorso fatto di suggestioni senso-
riali, che trae ispirazione dai colori e dai profumi dei dintorni per 
arrivare ad abbracciare il mondo. Il top del bancone è in pietra scura 
ed è rivestito da antiche placche di metallo pressato, provenienti da 
soffitti di palazzi argentini in stile haussmaniano. 
La Spa si nasconde nel cuore del palazzo: è ricavata dall’antica ci-
sterna per l’acqua, a 7 metri sotto il piano terra ed è raggiungibile 
in ascensore. 
L’area offre una vasca idromassaggio, un bagno di vapore, una “doc-
cia emozionale”, una sala per trattamenti per due e una zona relax 
rivestita con pareti di sale dell’Himalaya.
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